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Che immagini hanno dedicato 
i registi italiani al movimento 
operaio? Oggi a Roma si apre 

un archivio audiovisivo 

Obiettivo 
sulla 

Storia 
a 35 mm. 

Il f i l m 

Appuntamento 
con llaydn 
oggi in TV 

ROMA — Appuntamento, in 
eurovisione, oggi (liete I, alle 
17,30). con il Papa e con llaydn 
(l'oratorio -La Crea/ione-). C'è 
concerto nell'Aula Paolo VI, in 
Vaticano, offerto al Pontefice 
dalla Rai-Tv. Si riprende cosi 
una tradizione che ha avuto 
momenti di spicco, in passato, 
con «L'assassinio nella catte
drale-. di l'i/zetti (il lesto è 
?uello di l.liot), eseguito per 
ìiovanni XXIII, e con il «Pau-

lus-, oratorio di Mcndelssohn, 
presenziato da Paolo VI. 

IlaMln, del quale si celebra 
il duccentocinquantesimo 

compleanno (1732-1809). com
pose «La Creazione- tra il 1795 
e il 1798. Il testo inglese, rica
vato dal -Paradiso Perduto* e 
da passi della -Genesi», fu tra
dotto in tedesco dal barone 
Van Swieten. 

Presentato in esecuzioni 
private il 29 e 30 agosto 1798. 
l'oratorio fu eseguito pubbli
camente il 19 marzo 1799. Nel 
1806 la citta di Vienna ripropo
se ancora «La Creazione-, 

Il sentimento della natura, 
che scandisce l'ampia costru
zione di questo affresco musi
cale, si apre ad un'aura ro
mantica. llaydn reinventa la 
semplicità delle cose che cir
condano l'uomo, avvolgendole 
in un clima popolaresco. Sud
diviso in tre parti, l'oratorio 
passa dal caos al «fu» della lu
ce, alla comparsa degli anima

li e finalmente di Adamo ed 
Eva: due teneri innamorati 
nel loro paradiso. 

Gli arcangeli e il coro narra
no le fasi della creazione del 
mondo. Cantano il soprano 
S>lvia Greenberg, il tenore 
Philip Landgrige e il basso La
s/Io Polgar. Dirige il polacco 
Jerzy Semkovv. C'è un'avver
tenza da fare agli ascoltatori, 
ed e questa: il -protocollo- non 
consente che questi concerti 
durino più di un'ora. Ciò com
porterà una esecuzione colpita 
da -tagli-. In qualche caso pos
sono essere tagli benedetti, ma 
qui, con llaydn e «l.a Creazio
ne-, si tratta di tagli abusivi e 
opportunistici. Perché fare la 
fatica di tagliare llaydn e non 
quella di trovare un'ora di 
musica che corra liscia e filata 
cosi come e scritta? 

Erasmo Valente 

Roma, Primo maggio 1 9 5 0 

Questo pomeriggio, alle 
ore 17, nella sala della Pro
tomoteca, in Campidoglio, 
verrà presentato — sono 
previsti interventi di Al
berto Caracciolo, Antonio 
Manca, Aldo Natoli. Gillo 
Pontecono — il catalogo 
del materiate cinematogra
fico, riguardante Roma e il 
Lazio, edito dall'Archivio 
storico audiovisivo del mo
vimento operaio. Di tale 
preziosa documentazione, 
raccolta da varie fonti, e 
che testimonia, dal tempo 
della Resistenza, quarant' 
anni di lotte politiche e so
ciali, si mostrerà nell'occa
sione un succoso compen
dio. Franco Giraldi, regista 
di cinema e di Tv («Un an
no di scuola-, «La rosa ros
sa», -La giacca verde- sono 
fra i suoi titoli più signifi
cativi), ha visto una parte 
del materiale dell'Archivio 
e la descrive in questo arti
colo. 

Le immagini che vedo pas
sare sul piccolo schermo della 
moviola sono emozionanti: un 
gruppo di contadini e operai 
sta costruendo una strada, sul
le montagne brulle della Cio
ciaria. Spaccano le pietre coi 
picconi, scavano nella terra e 
nella roccia, battono coi maz
zapicchi di legno la massiccia
ta. 

Queste immagini fanno par
te di uno spezzone di 100 me
tri, non tradotto in documen
tario. ma rimasto allo stato di 
•materiale; che Gillo Ponte-
corvo girò nel 1951 a Sant'Elia 
Fiumerapido (Frosinone) net 
corso di uno -sciopero alla ro
vescia'. Costituivano ta prima 
prova che dava di se con una 
macchina da presa a 35 mm., il 
futuro regista della -Battaglia 
di Algeri: Mi impressionano. 
a vederle oggi, non solo per il 
loro valore di documento uma
no e politico, ma perché somi
gliano a quelle altrettanto sep
pure diversamente signifi-

programmi Tv 

catwe di uno dei più impor
tanti film di Giuseppe De San-
tis, al quale avevo partecipato 
come aiuto regista: -La strada 
lunga un anno- (1957), girato 
in Jugoslavia sulle montagne 
intorno a Spalato, così simili a 
quelle della Ciociaria. Lo spez
zone e il film avevano una cosa 
in comune: st capiva che dietro 
la macchina da presa dell'uno 
e dell'altro stava qualcuno che 
credeva dt poter contribuire a 
cambiare il mondo anche con il 
cinema 

Quello spezzone, insieme 
con tanti altri, fa parte del ma
teriale raccolto dall'Archivio 
Storico Audiovisivo del Movi
mento Operaio, creato alla fine 
del 1979. Tante altre immagi
ni, di quell'Archivio, risultano, 
a riguardarle, straordinaria
mente efficaci, dalla Festa del 
Primo Maggio 1952 a Roma 
(potrà far sorridere quell'in-
quadrare i manifestanti dal 
basso in alto per conferire ai 
loro corpi e volti una maggior 
forza espressiva, ma il pericolo 
della retorica è evitato grazie 
all'allegria e alla festosità del
l'insieme), alle sequenze 
straordinariamente commo
venti dei funerali di Togliatti 
(queste ultime vennero in par
te inserite nel film -Sovversi
vi- dei fratelli Taviani, nel 
quale rappresentavano addi
rittura il nucleo unificante del
la narrazione). 

L'Archivio è prezioso, dun
que; semmai, ha preso forma 
un po' tardi. Altri materiali 
verranno ora reperiti, nuovi 
filmati arricchiranno gli scaf
fali di questa nuova cineteca, 
ma gli uomini di cinema do
vrebbero riflettere su quante 
occasioni si sono intanto per
dute. Forse è vero che, nei mo
menti epici della Storia, quelli 
durante i quali il mondo seni' 
bra rapidamente trasformarsi 
sotto i nostri occhi, non sentia
mo il bisogno di fermare un'im
magine per poterla in seguito 
ricordare; e che viceversa que
sto bisogno emerge prepotente 

• Rete 1 
Slalom 9 .30 e 12 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI 

Femminile ( 1" e 2" manche) 
13.00 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale d. archeologi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI - con Albe»lo Lionello. Ilaria Occhim Regia di Sandro Bo-chi 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 • a cura eh Em*o Fede e eh Sandro Balconi 
15.00 VITA DEGÙ ANIMALI - Fdm-documentari 
15.30 DANIEL BOONE - Telefilm con Rick Moses 
16.15 UN CIAK PER TE - «Il g<aHo» 
16.25 CIRCHI NEL MONDO • Un fotografo al orco* (2* parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni arenati 
17 .30 CONCERTO OFFERTO DALLA RAI - AL PAPA GIOVANNI PAOLO II 

• Musiche di Havdn. Drenore d'orchestra Jerzy Semkow 
19.00 HAPPY MAGIC - Con Forme m «Happy days». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M • Attualità del TG1 
2 1 . 2 0 I QUATTRO DEL TEXAS - Film di Robert Aldnch. con F. Stnatra. A. 

Ekberg. U. Andress. C. Bronson. D. Marlin (1 - tempo) 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
22 .25 I QUATTRO DEL TEXAS - Film (2- tempo) 
2 3 . 3 0 INCONTRI D E U A NOTTE - «Mano Rigo™ Stero» Programma del 

O S E . (6*puntata) 
00 .15 TG1 - NOTTE - Oggi a» Parlamento 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - « A'oo Turcri-aro pittore» Programma dal D.S.E. 
14 .00 TANDEM - Oje trr cor.done d j Enza Sarr.po 
16.00 LA CIVILTÀ OELLE CATTEDRALI - Programma del 0 S E. 
16 .30 PIANETA - «Programrr. da rutto il mondo* 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimana»* di turismo e tempo Maro 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Condono da Eruo Tortora 
21 .45 TG2 • DOSSIER - a cura di Ennio Mastrostefano 
22 .35 T G 2 - STASERA 
22 .45 MORTE E RESURREZIONE DI WILHELM HAUSMANN - da un 

racconto di B Brecht, con U. Karusstnt. W. Schmitt. Rtguj di C. Munì. 
23 .55 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 SOTTO IL PIACIOO DON - «Scrittori e potere naia Russia zarista». 

Regia di Vittorio Cottaf avi (4a puntata) 
18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Qua* un quotKftano tutto di musica 
19.00 TO 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.35 PAESE CHE VAI. . . - Feste, tradire** e datami. dì Nanni Svampa. 

Gino Vignali. Michele Mozzati (4* puntata) 
20 .05 TUTTO E MUSICA - di di Vittorio Gelmetti. Programma dal D S E. 

nei momenti opachi, o che al
meno ci sembrano tati. Ma di
rei che dobbiamo imporci co
munque lo sforzo di documen
tare quanto sta avvenendo in
torno a noi, sempre. E forse in 
futuro le immagini ac
quisteranno un significato che 
a noi nel presente sfugge. 

Quelle che oggi possiamo ve
dere conservate nell'Archivio, 
per esemplo, ci aiutano non so
lo a capire -come eravamo-, 
ma anche a riflettere meglio su 
come siamo oggi. Esse hanno la 
vivezza dell'attimo fuggevole 
afferrato al volo, ma, oltre a 
questo, sono Storia, si carica
no, proprio nella prospettiva 
data dal tempo, di un senso e 
di un rilievo che al momento 
delle riprese non avevano. 

Questo Archivio dovrebbe 
diventare non tanto un centro 
di ricerca e reperimento di ma
teriali, quanto un punto di ri
ferimento, un catalizzatore di 
energie individuali o di grup
po, il destinatario di un lavoro 
che ogni uomo di cinema potrà 
fare d'ora in avanti per realiz
zare materiali anche fram
mentari riguardanti la nostra 
vita sociale. Questo dovremmo 
avere la forza di farlo sempre, 
anche in tempi apparente
mente grigi, non solo nelle fasi 
di emergenza. Ricordo ad e-
sempio che, nel 1970, ci fu, per 
impulso fra gli altri proprio di 
Elio Petri, un gruppo di noi 
che si riunì e operò al fine di 
condurre con la macchina da 
presa un'indagine sulle trame 
che mettevano in pericolo la 
nostra democrazia. Qualcosa 
venne fatto e credo sia conser
vato, ma il tutto durò poco. 

§ Quell'iniziativa va ripresa; an-
rebbe costituito secondo me, 

attorno all'Archivio, un grup
po volontario e intercambiabile 
di uomini di cinema, una spe
cie di -pronto intervento» su
gli avvenimenti. Gli argomenti, 
come si sa, dalla mafia ai mis
sili, alle lotte sociali, non man
cano. 

Franco Giraldi 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Uno stupen-
do spettacolo, di quelli desti
nati a imprimersi nella me
moria, ha aperto la stagione 
del Comunale bolognese. E 
stato il trionfo postumo di 
Hector Berlioz e della sua 
Dannazione di Faust, bi
strattati dai contemporanei, 
e, assieme, il trionfo di Gian
carlo Cobeili e di Maurizio 
Baiò, autori di un allestimen
to geniale, applaudito con 
entusiasmo, assieme ai can
tanti e al maestro Revnald 
Giovaninetti, dal pubblico 
foltissimo. 

Diciamolo francamente: fa 
piacere, dopo la sconcia gaz
zarra Scaligera, trovarsi tra 
gente che rispetta l'arte e gli 
artisti, che comprende e ap-

(>rova uno spettacolo diffici-
e. E fa piacere trovarsi in un 

teatro retto con competenza, 
dove una realizzazione come 
questa è frutto di intelligente 
organizzazione, di scelte ocu
late e di accurata preparazio
ne; dove il pubblico non fa 
code inumane, i posti sono 
venduti a prezzi ragionevoli e 
le difficoltà economiche, im
mancabili anche qui. non ser
vono di scusa agli errori e all' 
imprevidenza. 

Scusate lo sfogo, e tornia
mo al Faust, un soggetto che 
porta fortuna al Comunale. 
Anni or sono, con un altro 
Faust, quello di Gounod, 
Ronconi realizzò uno spetta
colo genialmente ironico, in 
una cornice di belle-epoque. 
Ora, con la Dannazione, Co-
belli e Baiò ripetono il prodi
gio, rovesciando l'imposta
zione, così come Berlioz rove
scia il mito cancellando l'ot
timistico finale. 

Berlioz, il musicista ribelle 
dell'Ottocento, non aveva il
lusioni: chi rifiuta le conven
zioni, chi cerca la verità sotto 
le menzogne ufficiali deve fi
nir male: il suo Faust, dopo 

jiver vagato tra lontani paesi, 
Incerto tra là'scfenzà e 1 amò-' 
re, viene precipitato tra le 
fiamme. Logica conclusione, 
perché Faust, come lo spetta
colo illustra perfettamente, 
Bassa da un inferno all'altro. 

'all'inferno della vita quoti
diana, dove l'intelligenza è 
punita, all'inferno decretato 
dalla stessa società. Mefisto-
fele, il demonio che tenta il 
sapiente, è un losco ciarlata
no, tra il banchiere e il medi
castro; ma i veri demoni o-
gnuno li porta dentro, nel 
profondo dell'anima, anche 
se poi esplodono nel contatto 
con l'insopportabile realtà. 

Perciò fa tragedia di Faust 
si svolge all'interno di una 
sfera cava che è, di volta in 
volta, la sfera celeste punteg
giata di stelle, il ventre ma
terno, l'occhio, il cuore roc
cioso della terra e, anche, lo 
studio di Faust e la stanzetta 
di Margherita. Qui l'anticon
formista è perseguitato dai 
mostri, quelli della sua fanta
sia e quelli della realtà, e tra 
essi si dibatte nella vana ri
cerca di una via di salvezza. 

Abbiamo parlato ieri 
dell'£rnani di Verdi e di Vi
ctor Hugo, dove esplode il ro-

2 0 . 4 0 CANDIDO OVVERO... - di Leonardo Sciascia, con Coch. Poruom 
Tino Schvirw. Corrado Olmi. Regia dì Roberto GmcciarArn. 

2 2 . 4 0 SEMIRAMIDE CENTO ANNI DOPO • <ft Nico Garrone 
2 3 . 1 0 TG3 

LJ Canale 5 
8 .50 Cartoni animit i ; 9 .20 «Aspettando a domani», teleromanzo. 9 .40 
«Una vita da vivere», teleromanzo; 10 .30 «Simon Templar». telefilm; 
11.45 «Doctors». teleromanzo; 12.10 «Mary TyWr Mooia». tele f i rn, 
12 .30 «Bis» con Mike Boogèomo; 13 «R pranzo è servito» con Corrado; 
13 .40 «Aspettando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleroman
zo; 14.50 «Una vita dm vivere», teleromanzo; 16.50 «General Hospital». 
teleromanzo: 17 Cartoni animati; 18 « H a i t i d » . telefilm.- 18.30 «Po-
peotn»; 19 Cartoni animati; 19 .30 «Wonder Woman», tetefftVn; 2 0 . 3 0 
Premiatissima; 2 2 . 4 5 «Venga a prendere il caffé da noi», fOm di A. 
Lattuada con U. Tognazzi; 0 .45 «Ponte di comando», f i rn di L. Gdbert, 
con A. Gumness. 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao ciao»; 9 . 5 0 «Grande do Padre», 
pvoooje», film di J . Antnony, con K< 
onesti fuorilegge», telefilm; 13 «Fio», cartoni 
pepo», telefilm; 14 «Orando do Pedre», 
Stoddard». film di G. Ratoff, con L 

10.30 • * mago < 
B, Loncaster; 12 «Due 

13.30 «Pop* coro 
14.45 «Lo famiglia 

16 .30 «Ciao de©»; 18 
«Fio», cartoni animati; 18 .30 «AB» conquisto oatTOregon». 
19 .30 «CharRe's Artgefs», tetefitm; 2 0 . 3 0 «Oynesty». talefam; 2 1 . 3 0 
«Monty Welsh, un uomo duro o morirò», film di W.A. Frekor, con L. 
Marvin. J . Moreeu; 2 3 . 3 0 «A tutto ' 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show; 9 .20 «Cvoera», cartoni animati; 9 .45 «GB «mi-
grafiti», sceneggiato: 10.30 «Lo vtto oltre la vite», f i rn di RL tengtey. con 
T. Wright; 12.10 «Vita da strego», lelefom; 12.36 «Sooerouto mach 6» . 
cartoni animati; 14 «Gli emigranti», ecenegojote; 14 .60 «Lady Godhw», 
f i rn di A. Lubin. con M. O'Hero; 16.46 Cartoni animati; 19 .30 «Gfi 
invmwbiB». telefilm; 2 0 «Vita do otrogao. leUWm; 2 0 . 3 0 « • comminano 
di farro», film di S. M a n i , con M . Mar* ; 2 2 . 1 5 «CH.LP.S-». telefoni; 
23 .15 Incontro di boxe. 

D Svizzera 
16.40 «Nessuno», film di A. Sokotowaka, con Irono Jun: 18 .50 «Lo 
sfratto», telefilm; 20 .15 Telegiornale; 21 .45 «Certh. Wind o Fko in 
concert», telefilm;: 22 .55 eSezzerro va eoo guerra», 

D Capodistria 
17.10 La scuola; 18 Sci: Limone: 
d'incontro; 20 .15 Firn; 2 1 . 4 5 TO 

D Francia 
Twttoggi: 2 2 

19.30 TG 
di 

Punto 

19.46 R teatro di Bowvard; 2 0 T i l is iorns l i ; 20 .36 «Lo tribolazioni di 
Manuale», telefilm; 23 .05 «Serenata o trae, foni con O. Cooper. 

D Montecarlo 
18.36 Dimensione aperta; 19.30 «Bollo di sapone*, teleromanzo; 2 0 eli 
nido di Robin», telefilm; 2 0 . 3 0 «N piotatole», film con Gerard Ptùappe; 
2 2 Oueal pool; 2 3 «Detective •chool», telefilm. 

Tornano le mele 
però sono finte 

Inquadratura del f i lm «Le mele sono mature» 

l.K MEI.K SONO MATURI: — Ilenia: Michel Gerard. Scritto da 
Michel Gerani e Didier Gerard. Interpreti: Ariel Besse, Didier 
Ocre, Darr> Coul. Michel Galabrti, Colette Castel. Musiche: Ita-
chid Bari. Sentimentale. Francia. IJI81. 

In attesa del Tempo delle mele n 2, quello .vero con Sophie 
Mnrccau, ecco arrivare sugli schermi pre-natalizi un'ennesima co 
pia del fortunato film di Pinoteau. Stavolta però, a differenza di 

auanto avvenne per (ìazzose alla menta (un'agro-dolce commi'-
iola sugli Anni Sessanta orrendamente .travestita» da Anni Ot 

tanta), loperarionc è scoperta: e quindi un po' più sopportabile 
Anche se non giureremmo troppo sul successo di questo filmetto di 
Michel Gerard che in ordinale hi intitolava Un s'en fout. nous ou 
s'aime ovvero iChi se ne frega .. noi ci amiamo». Ma partiamo dal 
titolo italiano. Perché sarehlwro mature le mele? Semplice. Perche 
dopo il colpo di fulmine e i primi bacetti, i due adolescenti Natila-
He e Julien cominciano a sentire il bisogno di fare l'amore sul serio 
A dire la verità, il povero Julien, un gancetto che ha trovato nella 
fiera Nathalic pane per i suoi denti, si dà un gran daffare per 
trovare un posto tranquillo dove spassarsela con l'amichetta (la 
casa di lui, infatti, è un gran macello; quella di lei anche): ma poi 
sarà proprio la fanciulla a dircli di no nel momento cruciale. Tuoni 
e fulmini, non siamo più ragazzini, dice .Julien. Lei è irremovibile 
Alla fine, però, tutto si aggiusta; e quelle orme di scarpe da tennis 
sotto la finestra di Nat hnlie ci autorizzeranno a pensare che il gran 
passo è stato fatto. 

Musiche suadenti, genitori rompiscatole e incasinati, lunghe 
passeggiate in motorino, un esercito di blues-jeans: gli ingredienti 
del genere, nelle Mele sono mature, ci sono tutti. Eppure non vibra 
un'emozione nella travagliata storiella di questi due adolescenti 
della provincia francese colpiti da improvvisa passione. Probabil
mente funzionano poco i due giovanissimi attori, troppo disinvolti 
da un lato e poco simpatici da un altro. Soprattutto lei, Ariel Besse, 

f ià ragazzina spregiudicata in Ormai sono una donna al fianco di 
'atrick Dewaere, risulta così coriacea, spigolosa e saccente da non 

strappare nessuna complicità. Ed è un difetto, perché lo strepitoso 
trionfo del Tempo delle mele e di Sophie Marceau si basava pro
prio sul meccanismo di tenera identificazione che il personaggio di 
Vie sapeva innescare. In ogni caso. Le mele sono mature resta un 
discreto esempio di cinema francese medio (vi compare anche il 
sempre amabile Michel Galabru); ben fotografato, furbetto e mai 
volgare. Ma un campione di incassi ha bisogno di ben altro. 

Mef is to fe le e Faust in un' i l lustrazione o t tocentesca 

L'Opera Al comunale di Bologna Giancarlo Cobeili 
e Maurizio Baiò hanno allestito «La dannazione 
di Faust» come l'aveva sempre sognata il suo autore... 

Solo oggi Berlioz 

manticismo latino. Il roman
ticismo visionario di Faust si 
rifa invece al clima nebbioso 
e angoscioso delle leggende 
tedesche. Perciò Cobeili im
merge il suo Faust tra le im
magini allucinate della pittu
ra di Bosch e dei Fiammin-
Shi, maestri di demonismo: 

iavoli informi, popolani 
grotteschi, creature lascive e 
atroci che appaiono e scom
paiono, aggrediscono e fuggo
no in una ininterrotta tregen
da. 

Poi, nella corsa all'inferno, 
la sfera del mondo si spezza, 
aprendosi sull'infinito con 
prodigiosa suggestione. Ciò 
che Faust ha sognato, l'eter
no cui anela, è là, nella rottu
ra della crosta terrestre, invi
tante e irraggiungìbile: il mo
stro dalle multiple teste (u-
scito dalle illustrazioni dan
tesche di Dorè) Io conduce al
l'abisso, mentre i demoni si 
dispongono in una sorta di 

giudizio universale, sollevan
do i libri della scienza vieta
ta, e il tentatore si. accoppia, 
in un mostruoso abbraccio. 
con Lucifero, bellissimo ed 
ermafrodito. 

L'assieme, l'abbiamo det
to, è bellissimo, pieno di va
rietà e di invenzioni. Soprat
tutto. illumina e spiega il 
mondo spirituale di qerlioz: 
il musico ribelle compiaciuto 
della ribellione, capace di 
slanci disperati e appassiona
ti, come in questa Dannazio
ne, dove il genio conserva an
cora la freschezza della gio
ventù. E bizzarro ricordare 
come l'autore, dopo infelici e-
sperienze teatrali, abbia con
cepito il suo Faust come ora
torio profano, presentandolo 
in concerto (in una sala rima
sta deserta) nel 1846. Ma 
continuò a pensare alla scena 
e l'allestimento attuale rea
lizza, si può ben dire, quello 
che egli sognava. 

Scegli il tuo film 
MONTY WALSH, UN UOMO DURO A MORIRE (RTI, ore 21.30) 

Chi ricorda che i cow-boys furono, lavoratori sfruttati, mal paga
ti, costretti a una vita dura? In questo suo singolare film (1969), il 
regista William A. Fraker ci rinfresca la memoria: il racconto, dalle 
tinte quasi crepuscolari, ristabilisce la semplice, intensa verità 
umana di uomini e di ambienti a lungo mitizzati. Anche la violen
za, qui. quando esplode, ci appare quale fruttò amaro di una dram
matica condizione storica e sociale. AI inerito di un'opera piuttosto 
solitaria nel repertorio del genere, contribuisce la sobria, solida 
partecipazione di Lee Marvin, Jack Palance, e di una pungente 
Jeanne Moreau. - -

I QUATTRO DEL TEXAS (Rete uno, ore 21.20) 
Per il ciclo dedicato a Frank Sinatra, un western a firma di 

Robert Aldrich, datato 1963 e ragguardevole per la robustezza di 
un cast che comprende un altro cantante-attore, Dean Martin, un 
Charles Bronson non ancora protagonista, e due vamp dell'epoca, 
Anita Ekberg e Ursula Andress. 

VENGA A PRENDERE IL CAFFÉ DA NOI (Canale 5, ore 
22,40) 

Dal romanzo di Piero Chiara .La spartizione», un'acre comme
dia erotico-perversa, diretta nel 1970 da Alberto Lattuada e inter
pretata da un Ugo Tognazzi al suo meglio, affiancato da tre incon
suete figure femminili. 

Rete 1: pista turca a Tam-Tam 
Tam-tam (Rete 1, ore 20.30) si occupa ampiamente stasera di 

due inchieste giudiziarie «nell'occhio dèi ciclone»: quella romana 
sulla «pista bulgara» e quella di Trento sulla mafia turca. Enrico 
Mentana, inviato in Turchia, tenta nel suo servizio di ricostruire i 
legami tra la mafia di quel paese e i servisi segreti: un caso .esplo
so» con il sequestro di un grosso quantitativo di eroìna proprio a 
Trento. E da questa città Claudio Pistola, intervistando il magi
strato che conduce le indagini, ricostruisce proprio le fasi della 
scoperta del traffico internazionale di droga, armi e valuta. Un 
terzo servizio, di Giulio Borrelli, permette invece di ricostruire 
l'attentato al Papa e «segue» la pista bulgara, con delle interviste ai 
funzionari dell'ambasciata bulgara a Roma. Altri due servizi di 
«attualità» sono poi previsti dalla scaletta del programma del TGl : 
un'indagine sugli •osservatori dei prezzi», compiuto in diverse città 
da Antonino Sanna e, per concludere, un servizio di Monica Vitti. 
L'attrice italiana è infatti l'autrice di un «reportage» dal titolo 
ipotesi su Marilyn: prendendo spunto da alcune foto della Monroe 
pubblicate per la prima volta in questi giorni, e raffiguranti la 
«grande Marilyn» nella sua casa un mese prima della morte, la Vitti 
propone una ricostruzione su un giallo die continua a interessare il 
mondo intero. ' 

Allo'stesso modo, la parte 
musicale rende in maniera e-

?regia gli splendori della 
iammeggiante partitura. L' 

orchestra, diretta da Giova
ninetti con vigore e sotti
gliezza, si è impegnata a fon
do nel ricreare le taglienti so
norità, ma anche le dolcissi
me suggestioni, della partitu
ra. Il Coro (istruito da Fulvio 
Angius) è emerso del pari, 
ponendosi a buon diritto tra i 
protagonisti, assieme all'effi
cace .quartetto solista: Louis 
Manikas (subdolo Mefistofe
le), John Treeaverf (Faust), 
Livia Budai (Margherita) e 
Silvano Pagliuca. Da non di
menticare lo studio di mimi e 
danzatori che hanno animato 
Io spettacolo nella corretta 
coreografia di Jean Lue Le-
gay. Tutti, come abbiamo 
detto, compensati dai roventi 
battimani elei pubblico. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 13. 19. 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6 06-7.40-8 45 La combinazio
ne musicale: 6.15-22 35 Autoradio 
flash. 6 45 Ieri al Parlamento. 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 EdcoTa del GR1. 
9 02 Radio anch'io: 10 30 Caruoru 
net tempo: 11.10 Musica e parole 
di...: 11 3 4 «I vwìti»: 12 0 3 Via Asia
go Tenda: 13.35 Master: 14.28 Pic
colo cottenonismo. 15 0 3 Radouno 
servino: 16 n pagmone. 17.30 Ma
ster Under 18: 18 Divertimento mu
sicale. 18 3 0 Globetrotter: 1 9 3 0 
Radnuno jazz. 2 0 «Appuntamento al-
rusciu»: 2 0 28 La giostra: 21 0 3 
Concerto dreno da Gary Bertmi. 
22 .40 IntervaBo musicale. 22.50 Og
gi al Parlamento 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO-. 6 0 5 . 6 30. 7 30 . 
8.3C. 9 .30 . 11.30. 12 30 . 13.30. 
16.30. 17.30. 18 30 . 19.30. 
22.30: 6 . 6 .06. 6.35. 7.05 I g-orm: 
8 La salute del bamhno: 8.45 «Henry 
Esmond» - 9 32 L'aria che tra: 
10.30-22.50 Radiodue 3 1 3 1 . 
12.10-14 Trasmissioni regimali; 
12.48 Hrt Parade: 13.41 Sound 
trac*: 15 H compagno Don Carnato. 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Con
corso RAI per radwdrammi; 16.32 
Fettivafl: 17.32 La ore deM musica: 
18.32 II grò dal sola: 19.50 Speciale 
GR2 Cultura: 19.57 Tutti quegS armi 
*K 20.57 Nessun dorma...; 21 .30 
Viaggio verso la notte; 22 .20 Panerà 
ina parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 6 45 . 7 .25 .9 45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 1 8 4 5 . 
20 .45 . 23 .53: 6 Quotidiana RaoV>-
trs; 7-8.30-10.45 P. concerto del 
mattino; 7.30 Poma pagina: 10 Noi. 
voi. loro dorma: 11.48 Succede m Ita
lia: 12 Pomenggo musicale: 15 18 
GR3 Cultura: 15 3 0 Un certo discor
so; 17 Spanotre; 19 Concerti d'au
tunno. óVenore Mario GuseOo - Neil' 
• i l i «So (19 30) I servai di Spano
tre; 21 Rassegna deSe riviste. 21.10 
Mucche d'oggi: 21 4 0 Spanotre opt-
mona; 23 II jan; 23.38 n racconto di 
mezzanotte 

mi. an. 
A i c inema Q u a t t r o Fontane , Ritz e Induno di Roma. 

Bologna, venerdì i o dicembre 
Seminario 

Il marxismo oggi 
in occasione 

della pubblicazione dell'ultimo volume della 
Storia del marxismo Einaudi 

Alexandre Adler, Franco Andreucci. Mario Corsini, 
. . Mario DA Pra, Roberto Dionigi, Roberto Pinzi. 
Giuseppe Galasso, Luciano Gallino. Giulio Giorello, 

Eric J. Hobsbawm. Cesare Luporini. Giacomo Marramao, 
Claudio Martelli, Giorgio Napolitano, 

Giuliano Procacci, Aldo Schiavone. Gianni Sofri. 
Federico Stame, Giuseppe Tamburrano. Walter Tega, 

Mario Telò, Gòran Therborn, Aldo Tortorella, 
Salvatore Veca, Corrado Vivami, Renato Zangheri 

Istituto Gramsci, vìa San Vitale r3, ore 1 ,̂30 
Sala dello Zodiaco della Provincia, via Zamboni 13, ore 21 

Bruno Cremascoli 

PER NON STARE 
AL GIOCO 

236 pagaie - Rilegato • Ure to 000 

...ci siamo abituati a tutti gli scandali, a tutte le cru
deltà, a tutte le mode, a tutte le fellonie e a tutte le 
fandonie. « . . . _. ^. -. tJ. , 

Dalla Introduzione di Davida I 

LA PIETRA 
VleF1A10Testi 75-Mfeno 

democrazia e diritto d 
Il settore pubblico nggli anni 80: Amoroso 
Governi, crisi lì governo e stona 
costituzionale: Calzolaio 

Partiti e coalizioni nei governi locali: Cazzola 

L'astensionismo elettorale in Italia: Agosta 

Carriera dei giudici e sentenza della Corte 
costituzionale: Di Majo-Galasso 

L. 4.500 • abb. annuo L. 23 000 
Editori Riuniti Riviste • 00186 Roma 
Piazza Grazioli. 18 • Tel. 6792995 • ccp. n. 502013 

trebbia* 

/ - , „ . '*F«T^«f af+Te* t«n|—i tg f_jsj^fa«a;#i 
,\, 


